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Dolomiti di Brenta Bike 

I tracciati nei sei ambiti turistici
Dolomiti di Brenta Bike consente di raggiungere pedalando alcune tra le più rinomate aree e stazioni turistiche del Trentino poste attorno alle Dolomiti di Brenta, in aree limitrofe alle terre dell'Orso. Sono Madonna di Campiglio e la Val Rendena, le Terme di Comano e le Valli Giudicarie, il Lago di Molveno, Andalo e l'Altopiano della Paganella, le Valli di Non e di Sole. 

I tracciati sono nelle due versioni Expert e Family. Quest'ultimo target potrà avvalersi anche di servizi di mobilità con bike shuttle e vagoni del treno appositamente attrezzati per il trasporto delle bici. Lo scopo è di aiutare a superare alcuni possibili tratti impegnativi (ovviamente per delle famiglie, magari con bambini in giovane età) tra Dimaro-Campo Carlo Magno e Pinzolo-Campo Carlo Magno, per affrontare il collegamento Cles-Mostizzolo e per agevolare il trasporto dei bagagli. Vediamo il dettaglio:

Madonna di Campiglio – Pinzolo – Val Rendena
Da Campo Carlo Magno l’itinerario Expert inizia ad arrampicarsi lungo la strada forestale che conduce al Rifugio Graffer, meta storica dei numerosi appassionati che ogni anno percorrono la “TransAlp” e raggiunge il Monte Spinale ripercorrendo le antiche vie della tran​sumanza verso gli alpeggi. Da qui inizia la discesa verso Madonna di Campiglio, lungo l’avventurosa strada forestale di Malga Fevri.
A Madonna di Campiglio giunge anche l’itinerario Family, che scen​de da Campo Carlo Magno per la caratteristica strada delle Grotte. 
Di nuovo i due percorsi si separano. Il Family discende la Valle di Campiglio fino a Carisolo, passando per Sant’Antonio di Mavigno​la utilizzando la strada vecchia poi imbocca la pista ciclabile della Val Rendena, seguendola in tutti i suoi punti più caratteristici fino a Villa. Il tour Expert da Campiglio si addentra nella selvaggia Val​lesinella, scende in Val Brenta e risale la stretta Valagola fino allo smeraldo dell’omonimo lago e della vicina malga. Da qui il percorso risale il ripido versante (obbligo di bici a spinta) fino al passo Ban da l’Ors, per poi proseguire lungo il tranquillo sentiero ciclabile che raggiunge Malga Movlina, straordinaria panoramica sulle vette me​ridionali delle Dolomiti di Brenta e, a ovest, sul ghiacciaio di Lares con la cima del Carè Alto.
La discesa inizia dirigendosi verso Vallesinella, dove si possono am​mirare delle splendide cascate e proseguendo per Valagola attra​verso boschi alpini si scopre il piccolo laghetto di Valagola incasto​nato in una fitta pecceta.
Valli Giudicarie centrali
Il percorso expert passa da Malga Movlina, dove lo scenario dei ghiacciai dell’Adamello si presenta in tutto il suo splendore e rag​giunge il Passo Daone, anticamera delle Valli Giudicarie Centrali, bella e pittoresca conca circondata dal Parco Naturale Adamello Brenta. Prosegue, quindi, per Binio, paesino rurale arroccato al​l’inizio della Val di Manez, per poi scendere in picchiata a Cerana, villaggio spopolato dalla peste seicentesca e continuare per il grazioso paese di Ragoli, vivacizzato dalla presenza di numerosi graffiti ed affreschi, realizzati sulle pareti esterne delle case. 
Da Villa Rendena, invece, il percorso Family percorre un tratto di strada provinciale, prossimamente ciclabile, fino alla zona spor​tiva della borgata di Tione di Trento, capoluogo delle Giudicarie e importante centro commerciale e turistico. Il circuito prosegue nuovamente su pista riservata ai cicloturisti fino a Ragoli e al pic​colo centro abitato di Pez.
I due itinerari si ricongiungono poco dopo Coltura e percorrono la strada provinciale del Lisan fino a Stenico, passando di fronte alla caratteristica cascata del Rio Bianco.
Terme di Comano – Dolomiti di Brenta
Si arriva a Stenico, accolti dal maestoso castello. Il Dolomiti di Bren​ta Bike, nella sua parte meridionale attraversa l’ambito delle Terme di Comano, territorio verdissimo che si estende tra il lago di Garda e le Dolomiti di Brenta. Luogo famoso per la sua acqua unica, amica della pelle che grazie ad inalazioni ed aerosol aiuta anche a miglio​rare la respirazione di ogni sportivo.
Da Stenico si prosegue sulle soleggiate coste del Banale, che offro​no affascinanti panoramiche sugli altopiani del Bleggio e del Loma​so fino a Fiavè a pochi passi dal lago di Garda. Attraversato il piccolo centro di Andogno il percorso Expert e quello Family continuano sovrapposti lungo stradine di campagna, addentrandosi poi in un bosco termofilo di pino silvestre fino agli abitati di Moline e Deggia: località che colpiscono quale esempio di architettura tradizionale mantenuta negli edifici, nella strada a mulattiera, nel ponte ad arco in pietra, nei segni e nelle testimonianze della cultura locale.
Molveno, Andalo e Altopiano della Paganella
La strada torna sterrata con tratti di asfalto fino a Nembia dove, attraversata la provinciale, ci si immerge nell’Oasi naturale del WWF che introduce al panorama del lago di Molveno.
Giunti a Molveno e attraversato il bel centro abitato l’itinerario Export e quello Family salgono per la erta che conduce al Pradel. In località Osellera i due itinerari tornano a dividersi: il Family si addentra, lungo una strada secondaria, verso il fondo della valle del Rio Lambin, attraversa la strada provinciale e passa per la Selva Nera dove un ponte in legno porta sull’altro versante ed una stradina sterrata conduce in leggera salita fino ad Andalo.
Dall’Osellera l’itinerario Expert continua a salire prima su asfalto, poi su sterrato raggiungendo Andalo in destra orografica.  I due itinerari tornano ad unirsi presso il centro sportivo di Andalo dove proseguono seguendo una strada sterrata immersa in bo​schi fino all’ingresso della selvaggia Valle dello Sporeggio. Successivamente una ripida discesa cementata, da affrontare con particolare attenzione nella prima parte, introduce un lungo tratto in discesa. Gli itinerari giungono infine nei pressi di Spor​maggiore, sede della Casa del Parco “Orso” e dell’area faunistica dedicata al “signore dei boschi”.
Val di Non
Da Spormaggiore il percorso su strada asfaltata raggiunge Spormi​nore dove si immette, per un breve tratto, sulla provinciale.
Giunti a pochi metri da Lover inizia una salita impegnativa che porta i biker ad immergersi in uno splendido tratto di percorso interamen​te disegnato lungo strade di campagna.
Poco sopra l’abitato di Campodenno il percorso passa a filo della parete strapiombante di San Pancrazio che, messa in sicurezza, offre un panorama unico sulla bassa Val di Non, sul biotopo della Rocchetta e sulla vicina Valle dell’Adige.
Si prosegue seguendo il corso dell’acquedotto irriguo tra boschi e meleti. Sopra Terres il percorso scende ripido verso il torrente Tre​senga e poi ancora fra i frutteti fino a Tuenno dove i due itinerari tornano a dividersi. Il Family attraversa il paese di Tuenno e raggiunge, su un tratto di ciclabile, Cles. La mancanza di collegamenti suggerisce ai ciclisti di sfruttare il comodo tram della Val di Non che in 10 minuti porta al Ponte di Mostizzolo, all’imbocco della Val di Sole. Il percorso Expert imbocca la strada di Cles che porta al Monte Pel​ler: una salita importante per sviluppo e dislivello che dai 780m di Mechel porta ai 2.022m del Rifugio Peller.

Val di Sole

L’itinerario Family riprende dalla stazione della ferrovia Trento-Malè di Cis presso il ponte di Mostizzolo. Subito inizia la sugge​stiva pista ciclabile della Val di Sole, che risale tutta la valle fian​cheggiando il fiume Noce e attraversando le coltivazioni di melo e i vigneti di Groppello.
La ciclabile conduce comodamente fino a Dimaro dove l’itinerario attraversa il centro abitato, passando per Carciato e andando a riunirsi con il percorso Expert che dalla destra orografica di Ter​zolas risale per strade secondarie.
Dal paese di Carciato inizia un altro tratto mitico del Dolomiti di Brenta Bike, la Val Meledrio. Lungo l’omonimo torrente la strada forestale sterrata risale il fondovalle regalando, da alcune pas​serelle a picco su forre mozzafiato, panoramiche uniche sul tor​rente e le sue rapide. La strada prosegue immergendosi nel folto della foresta di abete rosso, infine si raggiungono Malga Cento​nia, Malga Mondifrà e l’ampio pascolo del Campo Carlo Magno dove è iniziata la nostra descrizione del percorso.
	Itinerario
	Sviluppo (Km)
	Dislivello

(m)
	Sterrato

(Km)
	Sentiero

 (a spalla)
	Piste ciclabili
	Strada asfaltata 

con traffico

	EXPERT
	171
	7700
	115
	6 (1)
	0
	50

	FAMILY
	136
	4600
	51
	0
	32
	53

	Solo EXPERT
	100

	Solo FAMILY
	65

	Tratti coincidenti
	71

	Totale km ciclabili
	236
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